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VERSAMENTI

ISTITUITO IL CODICE TRIBUTO PER L’UTILIZZO 
DEL CREDITO D’IMPOSTA “INDUSTRIA 4.0” 2025 

•	 Art. 1, commi da 445 a 448, Legge n. 207/2024
•	 Decreto MiMiT 15.5.2025
•	 Risoluzione Agenzia Entrate 11.6.2025, n. 41/E
•	 Informative SEAC 27.1.2025, n. 27 e 21.5.2025, n. 151

Recentemente l’Agenzia delle Entrate ha istituito uno specifico 
codice tributo da riportare nel mod. F24 per l’utilizzo in 
compensazione del credito d’imposta “Industria 4.0” relativo agli 
investimenti effettuati dall’1.1 al 31.12.2025 (o 30.6.2026) nel 
rispetto dello specifico limite di spesa.
Per gli investimenti “prenotati” nel 2024 (con accettazione 
dell’ordine e versamento di un acconto almeno pari al 20%) va 
utilizzato il “vecchio” codice tributo.
Merita evidenziare che attualmente non è ancora disponibile 
la piattaforma per la prenotazione, tramite l’invio delle apposite 
comunicazioni, del credito 2025.
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Relativamente agli investimenti in beni strumentali “Industria 4.0” effettuati nel 2025 (ovvero 
entro il 30.6.2026 se “prenotati” entro il 31.12.2025) la Legge n. 207/2024 (Finanziaria 2025) ha 
stabilito un limite di risorse disponibili, pari a € 2.200 milioni, nonché previsto, al fine del rispetto di 
tale limite, l’invio di specifiche comunicazioni al MiMiT.
Il Ministero, con il Decreto 15.5.2025, ha definito le nuove regole relative a tali comunicazioni nonché 
il modello utilizzabile a tal fine (Informativa SEAC 21.5.2025, n. 151).
In particolare è richiesto l’invio di 3 distinte comunicazioni, utilizzando il predetto modello nel 
quale va barrata la specifica casella relativa alla tipologia di comunicazione presentata (“preventiva”, 
“preventiva con acconto”, “di completamento”).

NB
Ai fini della prenotazione del credito, nel rispetto delle risorse disponibili, rileva l’ordine 
cronologico di invio della comunicazione preventiva. Pertanto, ancorché sia possibile 
effettuare l’invio della stessa entro il 31.1.2026, è opportuno provvedere quanto prima.
Qualora al 15.5.2025 la comunicazione (di prenotazione / completamento) sia stata inviata 
utilizzando il vecchio modello, al fine di non “perdere” l’ordine cronologico già “acquisito” è 
necessario inviare una comunicazione (di prenotazione / completamento) entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del nuovo modello (al momento non ancora nota). In caso di mancato 
rispetto di tale termine, rileva l’ordine cronologico di invio della nuova comunicazione.

Per gli investimenti completati nel 2024 ovvero “prenotati” entro il 31.12.2024 (con ordine accettato 
dal venditore e pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione) e 
completati nel 2025, continuano a trovare applicazione le disposizioni del DM 24.4.2024 e pertanto 
non è richiesto il rispetto del nuovo meccanismo di prenotazione.

NUOVO CODICE TRIBUTO PER UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA NEL MOD. F24
Il credito d’imposta “Industria 4.0” è utilizzabile esclusivamente in compensazione con il mod. F24 
in 3 rate di pari importo.
L’utilizzo è consentito a decorrere dal giorno 10 del mese successivo a quello di trasmissione 
dei dati, da parte del MiMiT, all’Agenzia delle Entrate (il Ministero invia all’Agenzia, entro il 5° giorno 
lavorativo di ciascun mese l’elenco delle imprese beneficiarie ammesse all’agevolazione nel mese 
precedente indicando l’ammontare del credito utilizzabile in compensazione, sulla base delle 
comunicazioni di completamento).
Recentemente l’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione 11.6.2025, n. 41/E, ha istituito il seguente 
codice tributo per l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta relativo agli investimenti 
effettuati nel 2025 (o entro il 30.6.2026).

7077
Credito d’imposta di cui all’art. 1, comma 1057-bis, Legge n. 178/2020 - Transizione 4.0 

art. 1, commi da 446 a 448, Legge n. 207/2024
investimenti effettuati nel periodo 1.1-31.12.2025 (o 30.6.2026)

Nel campo “anno di riferimento” va riportato l’anno di completamento dell’investimento.

NB
L’ammontare del credito d’imposta a disposizione può essere verificato dall’impresa accedendo 
al proprio Cassetto fiscale.

Per gli investimenti “prenotati” entro il 31.12.2024 ed effettuati nel 2025, posto che come sopra 
accennato trovano applicazione le “vecchie” disposizioni, va utilizzato il consueto codice tributo “6936”.

6936
Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi di cui alla Tabella A, Legge n. 232/2016  

art. 1, commi 1056, 1057 e 1057-bis, Legge n. 78/2020
investimenti “prenotati entro il 31.12.2024” ed effettuati nel 2025

Tale codice tributo va utilizzato anche per il credito relativo agli investimenti in beni strumentali 
materiali effettuati nel 2024 e in precedenti annualità (2021, 2022, 2023).
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